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1. INTRODUZIONE 

 

La presente relazione trasportistica preliminare ha per scopo la verifica di assoggettabilità alla 

valutazione di impatto ambientale dell’intervento di realizzazione di un Centro Commerciale nei 

comuni di Lanusei e Ilbono, redatto secondo le indicazioni dell’Allegato B2 della DGR 45/24 del 

2017 Direttive per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale. D.Lgs. 16 

giugno 2017, n. 104. Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 9 luglio 

2015, n. 114.. Tale procedura ha lo scopo di valutare se un progetto può determinare impatti 

significativi sull'ambiente e se, pertanto, debba essere sottoposto alla procedura di valutazione di 

impatto ambientale. 

 Il progetto consiste nelle opere funzionali alla realizzazione di un Centro Commerciale nel comune 

di Lanusei (in maniera prioritaria) ed Ilbono (in misura marginale) con accesso nella via Tempio. 

L'intervento è sottoposto alla verifica di screening, poiché ricade all'interno dell'allegato 4° numero 

7 lettera " b) (…) costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; “ 

 

Figura 1: Immagine fotorealistica della struttura 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
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Figura 2: Immagine fotorealistica della struttura - piano primo 

 

Figura 3: Immagine fotorealistica della struttura - piano terra 

2. GENERALITÀ 

Oggetto della presente relazione è la verifica della disponibilità di parcheggi per la clientela ed 

aree per lo scarico delle merci, così come richiesto dal D.G.R. 55/108 del 29 Dicembre 2000, della 

Grande Struttura di Vendita, che sorgerà in via Tempio a Lanusei. 
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La verifica eseguita interessa solamente la dotazione delle aree da destinare a parcheggi per la 

clientela, le aree da destinare alla movimentazione delle merci e la condizione d’accessibilità alla 

struttura di vendita dalla Tempio. 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica dello studio di impatto trasportistico di 

accompagnamento alla documentazione necessaria per la concessione del nullaosta alla 

realizzazione di un Centro Commerciale nei comuni di Lanusei e Ilbono. La grande struttura di 

vendita, si compone di un fabbricato di 4886 mq di superficie lorda di pavimento con una 

superficie totale di parcheggio di 7145 mq. Lo studio verifica che la domanda di traffico indotta 

dall’intervento previsto non determini condizioni instabili al deflusso veicolare, secondo quanto 

richiesto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 55/108 del 2000 relativa alla verifica di 

compatibilità trasportistica. Le verifiche di impatto trasportistico condotte prevedono il calcolo 

analitico delle prestazioni dei singoli elementi della rete viaria (strade, intersezioni e accessi) in 

termini di tempi di percorrenza, accodamenti, distanze percorse e velocità di viaggio che 

deriveranno dalla sovrapposizione della domanda generata dall’intervento con il traffico 

attualmente presente nella rete.  

Le attività svolte si sono articolate nelle seguenti fasi:  

 individuazione dell’area di studio e sopralluogo;  

 analisi della domanda di mobilità attuale;  

 analisi dell’offerta di trasporto e implementazione del modello dello stato di fatto;  

 stima della domanda indotta dall’intervento; 

 valutazione degli effetti della domanda indotta. 
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 2.0  VERIFICA DOTAZIONE AREE DI SOSTA  

2.1 DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE DI VENDITA SV PER LA VENDITA DI ALIMENTARI E NON ALIMENTARI  

La superficie lorda di pavimento (SLP) della struttura di vendita sarà di 4608,50 mq.  

 

 superficie  SV=0,75 

SL 

SV alim SV non alim 

Esercizio commerciale  82,00 61,50  61,5 

Esercizio commerciale  82,00 61,50  61,5 

Esercizio commerciale  73,97 55,48  55,4775 

Esercizio commerciale  73,97 55,48  55,4775 

Esercizio commerciale  102,77 77,08  77,0775 

Esercizio commerciale  2212,51 1659,38  1659,3825 

Esercizio commerciale  1605,33 1204,00 750 361,19925 

Esercizio commerciale  233,65 175,24  175,2375 

Esercizio commerciale  866,85 650,14  650,1375 

Esercizio commerciale  870,02 652,52   652,515 

 6203,07 4652,30 750 3809,50425 

 

Considerando quanto indicato nel D.G.R.55/108 che stabilisce che la superficie da destinare a 

vendita autorizzabile  debba essere massimo il 75 % della SLP: 

SV≤ 0.75 x SLP pertanto si ha:  

SV aut= 0.75 x 6203,07 = 4652,30 mq 

La superficie da destinare a vendita, per la quale è richiesta l’autorizzazione, viene assunta pari:  

SV < SVaut   4652,30 mq = 4652,30 mq 

 

2.2 AREE DESTINATE AL PARCHEGGIO PER LA CLIENTELA, COMPRENSIVA DELLA VIABILITÀ E DELLE ZONE DI MANOVRA  

Per le strutture di medie dimensioni il D.G.R. 55/108 indica come superficie di parcamento per la 

clientela, compreso viabilità ed area di manovra, un valore differente a seconda della tipologia di 

vendita:  

per una struttura commerciale mista:  

S = SP = (Salimx SValim + SnonalimxSVnonalim)/SV 

Da cui, dette:  

Salim= superficie a parcheggio nell’ipotesi che l’ampliamento fosse interamente alimentare 

Snonalim= superficie a parcheggio nell’ipotesi che l’ampliamento fosse interamente non 

alimentare 

Si ottiene la superficie a parcheggio necessaria SP 

S = SalimxSValim +  SnonalimxSVnonalim / SV Tot = 6986,02 mq  
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    SV           

Sup Vendita alimentare    750       

Sup Vendita non Alimentare   3902,303       

Sup Vendita Totale   4652,303       

          

A) Calcolo superfici per parcheggio         

Salim= SP = 3xSV   3 4652,

303 

  13956,9075    

Svalim         750    

Snon alim= SP = 1xSV   1 4652,

303 

  4652,3025    

Svnonalim         3902,3025    

SV Totale =         4652,3025    

          

S= SalimxSValim +  SnonalimxSVnonalim / 

SV Tot 

13956,91 750 4652,

303 

3902,30

3 

4652,3025 6152,30 A) 

     POSTI AUTO sup 

/25mq 

246,09   

          

SPMOV >=0,18XSV+48(mq) 0,18 4652,303 48   885,41 B) 

      SUPERFICIE TOTALE A 

PARCAMENTO 

7037,72 A+B) 

 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE DELLE AREE PER LA MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI  

Dovrà inoltre essere garantita una superficie di movimentazione merce: 

SP mov= 0.18 * SV + 48mq= 0.18* 4652,50 mq +48 mq= 885,41 mq 

 

Dall’elaborato grafico si può evincere che la superficie a parcamento a disposizione della 

clientela è maggiore a quanto richiesto dal D.G.R. 55/108, pertanto verificato positivamente.  

 

2.3 VERIFICA DELL'ACCESSIBILITÀ ALLA STRUTTURA DI VENDITA  

L'accessibilità ai parcheggi per la clientela ed all'area per la movimentazione delle merci avviene 

direttamente dalla via Tempio attraverso l’unico accesso a doppio senso di marcia.  

Talo accesso sarà ben raccordato con la via Tempio mediante incrocio a raso opportunamente 

segnalato tale da non determinare condizioni di pericolo e di intralcio alla circolazione. Sarà 

dotato di segnaletica orizzontale e verticale di STOP per la corrente di traffico in uscita dall’area 

parcheggi.  

Da quanto suddetto si evince che la verifica dà un esito positivo. 
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3. VERIFICA DELL'ACCESSIBILITÀ ALLA STRUTTURA DI VENDITA A LIVELLO DI RETE  

L'accessibilità ai parcheggi per la clientela ed all'area per la movimentazione delle merci avviene 

direttamente dalla via Tempio attraverso l’unico accesso a doppio senso di marcia.  

Talo accesso sarà ben raccordato con la via Tempio mediante incrocio a raso opportunamente 

segnalato tale da non determinare condizioni di pericolo e di intralcio alla circolazione. Sarà 

dotato di segnaletica orizzontale e verticale di STOP per la corrente di traffico in uscita dall’area 

parcheggi.  

Da quanto suddetto si evince che la verifica dà un esito positivo. 

Nel caso strutture di vendita con una dotazione di parcheggio alla clientela maggiore    di    100    

posti    auto,    è    richiesta    inoltre    una    specifica regolamentazione  dell’immissione/uscita  

al/dal  parcheggio,  con la  verifica della/delle intersezioni.  

In dettaglio, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:  

a) il percorso di accesso al parcheggio deve essere segnalato con chiarezza  dalla  viabilità  

principale  e  la  segnaletica  stradale,  nonché  quella  di orientamento,   e devono   integrarsi   in   

modo   da   consentire   l’immediata univoca identificazione del percorso di accesso veicolare al 

parcheggio;  

b) il  sistema  di  orientamento  deve  essere  efficace  e  pertanto  progettato  in modo da 

escludere alternative non orientate;  

c) nelle strutture con superficie di vendita maggiore di 600 mq, il raccordo fra il parcheggio 

destinato ai clienti e la viabilità pubblica o di accesso deve essere indipendente da quelli fra 

viabilità pubblica e aree di carico/scarico delle merci; 

La   verifica   di   impatto   trasportistico   a   livello   di   rete   deve   prendere   in considerazione  

tutta  la  rete  stradale  compresa  entro  un’area  di  raggio  pari  ad almeno  1,5  km,  incentrata  

sul  punto  di  accesso  al  parcheggio  per  la  clientela della struttura di vendita. La metodologia 

da assumere a riferimento è quella del HCM (Highway Capacity Manual).  

La  verifica  preliminarmente  individua  le  sezioni,  poste  sugli  itinerari  principali  di accesso  alla  

struttura  di  vendita,  maggiormente  caricate,  ovvero  quelle  che presentano le più pesanti 

situazioni di criticità del traffico. Il flusso orario veicolare a tale fine considerato è dato dalla portata 

oraria di servizio, stimata sulla base di rilievi di traffico relativi alla situazione “attuale” (ossia senza 

struttura di vendita). La verifica è sviluppata con riferimento a queste sezioni (sezioni monitorate).  

Il flusso orario veicolare a tale fine considerato è dato dalla somma di:  

•     portata oraria di servizio, come sopra definita;  

•     quota  parte,  attribuita  alla  sezione,  del  totale  traffico  orario  addizionale generato  dalla  

struttura  di  vendita,  convenzionalmente  posto  pari  al doppio dei posti auto del parcheggio 

riservato alla clientela; il riparto del totale  traffico  orario  addizionale  tra  le  sezioni  monitorate  è  

definito  sulla base di ipotesi di indirizzamento dei flussi tenuto conto delle caratteristiche del 

bacino di mercato della struttura di vendita.  

La  verifica  deve  dimostrare  che,  tenuto  conto  della  capacità  delle  sezioni monitorate,  in  

nessuna  si  determina  il  livello  di  servizio  E  “Flusso  instabile”,  come definito dall’ HCM. 

Per la verifica si è eseguita un’analisi operativa per segmenti stradali di lunghezza limitata secondo 

le indicazioni dello “Highway Capacity Manual” e, come previsto dalla Deliberazione, si è 

considerato un area di studio compresa in un raggio di metri 1.500 incentrata sul punto di accesso 

al parcheggio per la clientela della struttura di vendita. All’interno di tale zona si sono scelte alcune 

sezioni poste sugli itinerari principali di accesso alla struttura, fra quelle maggiormente caricate. Su 

tali sezioni è stato ripartito il volume di traffico addizionale previsto a seguito all’apertura 

dell’esercizio commerciale; si è quindi verificato che il livello di servizio atteso non raggiunga mai il 
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livello E, e che sia quindi assicurato sempre il livello D (condizione minima per un deflusso veicolare 

“stabile”). 

 

 

 

 

I segmenti stradali considerati, evidenziati nella tavola di inquadramento di seguito allegata, sono: 

· Segmento A: via Venezia ed immissione in via Tempio (Dir. Lanusei- ilbono) 

· Segmento B: Circonvallazione Est – (Dir Cardedu-Tortolì) 

 

3.1 RILIEVO 

L’analisi della domanda di trasporto è volta a quantificare il numero di spostamenti che vengono 

effettuati fra ciascuna coppia Origine/Destinazione individuata nell’area di studio. La numerazione 

e la localizzazione delle zone è riportata nell’immagine in Figura 17. La conoscenza della domanda 

di trasporto consente di valutare le condizioni di circolazione e la qualità del deflusso, nelle 

condizioni attuali e negli scenari ipotizzati.  

Data la natura commerciale del progetto in esame, l’ora di punta a cui ci si è riferiti è quella 

pomeridiana, in corrispondenza della quale si realizzano i maggiori carichi veicolari per la 

contemporanea sovrapposizione delle punte di traffico (quella dei rientri pomeridiane e quella di 

accesso alla struttura di vendita). In particolare, l’intervallo temporale di riferimento che si è 

adottato è la fascia di picco pomeridiana compresa fra le 17.00 e le 18.30.  

Per quanto riguarda la classificazione veicolare e la percentuale di mezzi commerciali e pesanti, 

questa è stata desunta dai rilievi di traffico effettuati in loco e risultata nulla.  

A favore di sicurezza, avendo rilevato durante la campagna di rilievi un numero maggiore di 

veicoli transitanti nella fascia oraria 13,45-14,00 ( in concomitanza con il termine delle attività 

A 

A 

B 

B 
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didattiche della scuola e la chiusura di uffici pubblici presenti nelle vicinanze) si assumeranno gli 

stessi come base di calcolo, pur non riflettendo in maniera veritiera il traffico attualmente irrisorio 

delle ore 17,30-18,30.  

3.2 RISULTATI DELLO STATO DI FATTO  

Attraverso il modello di traffico è stato quindi possibile rappresentare le condizioni di deflusso 

veicolare nell’area di studio. La velocità media della rete è risultata superiore a 30,0 km/h, valore in 

linea con quello atteso per le reti viarie urbane, e il deflusso veicolare è risultato stabile, senza la 

presenza di importanti criticità. Si segnala solo la presenza di modesti accodamenti in attestazione 

all’intersezione tra la via Venezia, Circonvallazione est e la via Tempio nella sola direzione di 

immissione della Circonvallazione Est.  

 

 

Indirizzo: Via Circonvallazione Est incrocio con Via Ulestri  

Data: 17/10/2017 Ora: 13,45-14,00 

1.  CARDEDU in direzione ILBONO nr 33 veicoli;  

2.  ILBONO in direzione CARDEDU nr 25 veicoli;  

3.  TORTOLI’ in direzione ILBONO nr 14 veicoli;  

4.  ILBONO in direzione TORTOLI’ nr 4 veicoli;  

5.  TORTOLI’ in direzione CARDEDU nr 3 veicoli;  

6.  CARDEDU in direzione TORTOLI’ 5 veicoli;;  

Le direzioni indicate nella planimetria allegata sono indicative e non intese come uniche direzioni.  
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Percorrenze:  

7.  CARDEDU in direzione ILBONO N°132 veicoli;  

8.  ILBONO in direzione CARDEDU, N°100 veicoli;  

9.  TORTOLI’ in direzione ILBONO, N°56 veicoli;  

10. ILBONO in direzione TORTOLI’, N°16 veicoli;  

11. TORTOLI’ in direzione CARDEDU, N°12 veicoli;  

12. CARDEDU in direzione TORTOLI’, N°20 veicoli.  

Le direzioni indicate nella planimetria allegata sono indicative e non intese come uniche direzioni.  

L’analisi della domanda di mobilità ha evidenziato che l’ora di punta media per l’intera zona, 

compatibile con gli orari di apertura del complesso commerciale, è quella che va dalle 13.20 alle 

13.35 di un venerdì lavorativo. 

Essendo il traffico su via Tempio irrisorio ( 2 veicoli ora) l’intera verifica sarà svolta considerando che 

l’intero volume di traffico percorrente l’incrocio sia transitato nella via Tempio.  

3.3 ANALISI  

Come traffico aggiuntivo dovuto all’apertura dell’esercizio commerciale è stato assunto il valore di 

488 veicoli/ora, in conformità a quanto disposto dal punto 5.4.3 della D.G.R. 565/108 (il doppio dei 

posti auto riservati alla clientela, pari a 246). 

Le “Direttive per la presentazione e la valutazione delle istanze relative all’apertura, alla variazione 

del settore merceologico, al trasferimento di sede e all’ampliamento della superficie delle Grandi 

Strutture di Vendita”, emanate dall’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio della 

Regione Autonoma della Sardegna (allegato alla Deliberazione n. 27/36 del 19.6.2012), prevedono 

che la verifica di compatibilità con i principi di pianificazione territoriale in materia di viabilità e 

trasporti sia effettuata sulla base dei criteri di cui al punto 5.4 “Verifica delle condizioni di 

compatibilità” della Deliberazione n. 55/108 del 29/12/2000, che comprendono la verifica delle 

condizioni di accessibilità a livello puntuale, ossia riferite all'interfaccia tra viabilità ed area di 

insediamento della struttura di vendita (punto 5.4.2) e la verifica di impatto trasportistico a livello di 

rete (punto 5.4.3). La procedura di verifica delle condizioni di accessibilità a livello puntuale, per le 

strutture di vendita con una dotazione di parcheggio alla clientela maggiore di 100 posti auto, 

qual è quella in esame, richiede che siano verificati gli accessi alle aree di sosta (parcheggio per la 

clientela e area di movimentazione delle merci) al fine di determinare che non si verifichino, nelle 

situazioni di massimo utilizzo delle aree di sosta, condizioni di intralcio alla circolazione sulla viabilità 

(ad esempio la formazione di code sulla sede stradale destinata alla circolazione). La procedura di 

verifica di impatto trasportistico a livello di rete richiede che, nelle sezioni della rete stradale 

compresa entro un’area un raggio di 1,5 km incentrata sul punto di accesso al parcheggio per la 

clientela della struttura di vendita, non si determinino condizioni di “flusso instabile”, corrispondenti 

al livello di servizio “E”. La verifica dovrà essere sviluppata in corrispondenza delle sezioni poste sugli 

itinerari principali di accesso alla struttura di vendita, maggiormente caricate, ovvero che 

presentano le più pesanti situazioni di criticità del traffico (sezioni critiche), assumendo a riferimento 

la metodologia HCM (Highway Capacity Manual). 

Si precisa che i valori del volume di traffico esistente sulla rete sono stati rilevati antecedentemente 

all'apertura dell'esercizio commerciale; risulta pertanto corretto valutare il traffico aggiuntivo 

relativamente alla totalità dei posti auto riservati alla clientela nella situazione di progetto. 
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Il Livello di Servizio (LdS)1 di una tratta stradale è una misura della qualità del deflusso veicolare in 

quella tratta. Esistono sei livelli di servizio: A, B, C, D, E, F. Essi descrivono tutto il campo delle 

condizioni di circolazione, dalle situazioni operative migliori (LdS A) alle situazioni operative peggiori 

(LdS F). In maniera generica, i vari LdS definiscono i seguenti stadi di circolazione:  

 LdS A: circolazione libera, cioè ogni veicolo si muove senza alcun vincolo ed in libertà 

assoluta di manovra entro la corrente: massimo comfort, flusso stabile;  

 LdS B: il tipo di circolazione può considerarsi ancora libera ma si verifica una modesta 

riduzione nella velocità e le manovre cominciano a risentire della presenza degli altri utenti: 

comfort accettabile, flusso stabile;  

 LdS C: la presenza degli altri veicoli determina vincoli sempre maggiori nel mantenere la 

velocità desiderata e nella libertà di manovra: si riduce il comfort rimanendo il flusso ancora 

stabile;  

 LdS D: si restringe il campo di scelta della velocità e la libertà di manovra; si ha elevata 

densità ed insorgono problemi di disturbo: si abbassa il comfort ed il flusso può divenire 

instabile;  

 LdS E: il flusso si avvicina al limite della capacità compatibile e si riducono la velocità e la 

libertà di manovra: il flusso diviene instabile in quanto anche modeste perturbazioni possono 

causare fenomeni di congestione;  

 LdS F: flusso forzato: il volume veicolare smaltibile si abbassa insieme alla velocità; si 

verificano facilmente condizioni instabili di deflusso fino all’insorgere di forti fenomeni di 

accodamento. 

 

Si sono assunti i seguenti valori:  

- FATTORE DELL’ORA DI PUNTA [FhP oppure Peak Hour Factor PHF]: Rapporto tra il volume 

orario e la portata riferiti all’ora di punta; negli USA PHF varia tra 0,83 e 0,96, in Italia per le 

autostrade si assume generalmente 0,85. PHF = V/v. Trattandosi di strada urbana a forte 

traffico si è scelto di utilizzare in via cautelativa PHF = 0,90 – 0,95  

 

- DENSITÀ DI TRAFFICO [D = veic/km]: è il numero di veicoli che si trovano in un tronco 

stradale. È un parametro fondamentale che evidenzia le modalità con cui si svolge il 

traffico. 

 

- CAPACITÀ: massimo volume orario di traffico in una generica sezione e in determinate 

condizioni operative, relativo ad un intervallo di tempo che generalmente è fissato in 15 min.  

 

- LIVELLI DI SERVIZIO: è definito come misura della prestazione della strada nello smaltire 

traffico. I livelli di servizio (LOS – Level Of Service) sono 6 da LOS “A” a LOS “F”. I LOS da “A” a 

“D” hanno una densità inferiore a quello corrispondente alla capacità. Il LOS E corrisponde 

alla densità critica e quindi alla capacità della strada. Il LOS “F” ha densità maggiori e 

quindi siamo in presenza di flusso instabile. 

 

                                                      

1 I Livelli di Servizio sono stati introdotti nell’edizione del 1965 dell’HCM, e da allora sono stati sviluppati secondo 

i progressi ottenuti nel campo della ricerca, fino all’ultima edizione del manuale, presentata nel 2010. Sono 

distinti in sei classi, dalla lettera A alla lettera F, ordinati secondo livelli di qualità decrescente di circolazione, 

dalla lettera A, che rappresenta le condizioni di flusso libero, in cui i conducenti marciano alle velocità 

desiderate ed è rara la formazione di plotoni, sino alla lettera F, che rappresenta le condizioni di flusso in 

congestione che si verifica per eccesso di domanda 
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3.4 DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI SERVIZIO DELLA STRADA ESISTENTE  

3.4.1 VIA TEMPIO 

Per le strade urbane i livelli di servizio vengono definiti attraverso la velocità media tenendo conto 

di eventuali fermate. La strada denominata via Tempio è una strada urbana a 2 corsie (1 per ogni 

senso di marcia) con una velocità base di flusso libero di 60 km/h deve smaltire un traffico orario, 

nell’ora di punta, in una direzione di 188 v/h con 8 % di veicoli pesanti 2 % di veicoli turistici e un PHF 

di 0,90. Le corsie hanno una larghezza di 3,00 m, larghezza banchine 0,70 m ed il tracciato è di tipo 

collinare (rolling), gli utenti sono abituali.  

La via Tempio, strada urbana, rientra nella classificazione delle strade urbane Classe IV, LOS B 

caratterizzato da un ATS compreso fra 41 Km/h e 32 Km/h. 

Allo stato attuale, in assenza del centro commerciale, la struttura si inserisce nel presente contesto:   

 
Analiticamente si è calcolato il LOS della strada, ai fini della verifica del presente valore.  

 

Caratteristiche strada- Calcolo del flusso orario di picco    

fG= coefficiente che tiene conto delle tipo di ambiente 0,71 rolling 

fhv= Fattore correttivo per l’influenza dei mezzi pesanti 0,92   

PHF= fattore dell'ora di punta 1   

V=flusso reale di progetto 30   

Calcolo del flusso di servizio    

v= V/(PHFxfG*fHV) - flusso orario di picco 45,85 Km/h  

    

Determinazione della velocità media - ATS = FFS – 0,0125 *vp - fnp [km/h]    

FFS = velocità di flusso libero (km/h);  FFS = BFFS – fLS – fA= 41,1   

v p = flusso di servizio calcolato [autov./h];  30   

fnp = correzione per presenza di zone con sorpasso impedito [Exhibit 20-11] (km/h); 3,8   

ATS = (Average Travel Speed) velocità media per entrambi i sensi (km/h);  36,925 Km/h  

    

Determinazione della % di tempo perso PTSF = BPTSF + fd / np    

BPTSF=100*(1-e(-0,000897*vp)        2,66  %  

fd,dp 0   

PTSF = BPTSF + fd ,np        2,66  %  
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Che conferma la classificazione in LOS B.  

L'ipotesi di lavoro adottata, data l’esiguità del traffico veicolare riscontrato, consiste nel 

considerare l’intero volume di traffico rilevato sia nella direzione A (Direzione Tortolì) sia nel 

segmento B (Cardedu- Ilbono) con l’aggiunta dei veicoli che interesseranno il Centro 

Commericiale.  

Per tanto avendo rilevato un traffico orario di 336 vei/h, ad esso si aggiungerà il valore pari al 

doppio dei pacheggi presenti ( 252 * 2).  

La determinazione dello scenario futuro comporta il ritrovamento dei seguenti dati:   

Caratteristiche strada- Calcolo del flusso orario di picco   

fG= coefficiente che tiene conto delle tipo di ambiente 0,71 rolling 

fhv= Fattore correttivo per l’influenza dei mezzi pesanti 0,92  

PHF= fattore dell'ora di punta 1  

V=flusso reale di progetto 828 veic/h 

Calcolo del flusso di servizio   

v= V/(PHFxfG*fHV) - flusso orario di picco 1265,32 auto/h 

/corsia 

   

Determinazione della velocità media - ATS = FFS – 0,0125 *vp - fnp [km/h]   

FFS = velocità di flusso libero (km/h);  FFS = BFFS – fLS – fA= 41,1 Km/h 

v p = flusso di servizio calcolato [autov./h];  828 autoveic/h 

fnp = correzione per presenza di zone con sorpasso impedito [Exhibit 20-11] 

(km/h); 

3,8 Km/h 

ATS = (Average Travel Speed) velocità media per entrambi i sensi (km/h);  26,95 Km/h 

   

Determinazione della % di tempo perso PTSF = BPTSF + fd / np   

BPTSF=100*(1-e(-0,000897*vp)      

52,42  

% 

fd,dp 0  

PTSF = BPTSF + fd ,np      

52,42  

% 

 

Il che porterebbe a classificare la via Tempio in LOS C , ovvero la presenza degli altri veicoli 

determina vincoli sempre maggiori nel mantenere la velocità desiderata e nella libertà di 

manovra: si riduce il comfort rimanendo il flusso ancora stabile, per tanto la verifica è soddisfatta.  

 

3.4.2 DETERMINAZIONE LOS CIRCONVALLAZIONE EST 

La circonvallazione Est di Lanusei si sviluppa per km 2+800, e costituisce un collegamento diretto, 

dall’intersezione tra la S.S. n. 198 (all’interno dell’abitato di Lanusei) e la strada ArzanaLanusei, con 

l’innesto della “S.P. LanuseiPonte San Paolo”, nella S.S. n. 390, rappresentando la conclusione della 

circonvallazione intercomunale attorno all’abitato di Lanusei. Nel complesso la circonvallazione è 

costituita da due corsie di larghezza pari a 3,70 m; la pavimentazione è in cattivo stato di 

manutenzione. La circonvallazione si sviluppa lungo un tracciato in cui sono presenti strutture 

scolastiche ed artigianali. A metà percorso è localizzato l’innesto di una nuova strada di 

collegamento tra la circonvallazione stessa e la S.S. n. 198, dopo l’abitato di Ilbono; questa strada 

si sviluppa per km 1+500, è costituita da una carreggiata costante di 6,00 m, con una banchina 

pavimentata di 0,70 m. 
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Caratteristiche strada- Calcolo del flusso orario di picco   

fG= coefficiente che tiene conto delle tipo di ambiente 0,71 rolling 

fhv= Fattore correttivo per l’influenza dei mezzi pesanti 0,92  

PHF= fattore dell'ora di punta 1  

V=flusso reale di progetto 336 veic/h 

Calcolo del flusso di servizio   

v= V/(PHFxfG*fHV) - flusso orario di picco 513,46 auto/h 

/corsia 

   

Determinazione della velocità media - ATS = FFS – 0,0125 *vp - fnp [km/h]   

FFS = velocità di flusso libero (km/h);  FFS = BFFS – fLS – fA= 41,1 Km/h 

v p = flusso di servizio calcolato [autov./h];  336 autoveic/h 

fnp = correzione per presenza di zone con sorpasso impedito [Exhibit 20-11] (km/h); 3,8 Km/h 

ATS = (Average Travel Speed) velocità media per entrambi i sensi (km/h);  33,1 Km/h 

   

Determinazione della % di tempo perso PTSF = BPTSF + fd / np   

BPTSF=100*(1-e(-0,000897*vp)      

26,02  

% 

fd,dp 0  

PTSF = BPTSF + fd ,np      

26,02  

% 

 

Per tanto classificata come strada Urbana, classe IV con LOS B.  

 

A seguito della realizzazione del centro commerciale , la strada può essere classificata come : 

Caratteristiche strada- Calcolo del flusso orario di picco   

fG= coefficiente che tiene conto delle tipo di ambiente 0,71 rolling 

fhv= Fattore correttivo per l’influenza dei mezzi pesanti 0,92  

PHF= fattore dell'ora di punta 1  

V=flusso reale di progetto 828 veic/h 

Calcolo del flusso di servizio   

v= V/(PHFxfG*fHV) - flusso orario di picco 1265,32 auto/h 

/corsia 
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Determinazione della velocità media - ATS = FFS – 0,0125 *vp - fnp [km/h]   

FFS = velocità di flusso libero (km/h);  FFS = BFFS – fLS – fA= 41,1 Km/h 

v p = flusso di servizio calcolato [autov./h];  828 autoveic/h 

fnp = correzione per presenza di zone con sorpasso impedito [Exhibit 20-11] (km/h); 3,8 Km/h 

ATS = (Average Travel Speed) velocità media per entrambi i sensi (km/h);  26,95 Km/h 

   

Determinazione della % di tempo perso PTSF = BPTSF + fd / np   

BPTSF=100*(1-e(-0,000897*vp)      

52,42  

% 

fd,dp 0  

PTSF = BPTSF + fd ,np      

52,42  

% 

 

Il che porterebbe a classificare la Circonvallazione in LOS C , ovvero la presenza degli altri veicoli 

determina vincoli sempre maggiori nel mantenere la velocità desiderata e nella libertà di 

manovra: si riduce il comfort rimanendo il flusso ancora stabile, per tanto la verifica è soddisfatta.  

4. CONCLUSIONI 

Lo studio di impatto trasportistico ha evidenziato che lo scenario progettuale delineato, che 

prevede l’apertura di un nuovo Centro Commerciale, non causa sensibili decadimenti delle 

condizioni di deflusso veicolare. Le simulazioni dello scenario progettuale eseguite al micro modello 

e le analisi analitiche non hanno evidenziato importanti criticità al deflusso veicolare lungo la rete 

viaria interessata dagli itinerari di accesso alla struttura di vendita.  

  

In particolare, il confronto delle velocità medie di percorrenza dei veicoli nello stato di fatto e nello 

scenario progettuale hanno evidenziato che l’impatto sul traffico, generato dal modesto 

incremento di domanda indotto dall’ampliamento della struttura di vendita, viene compensato 

dal miglioramento infrastrutturale viario previsto.  

  

Inoltre, le condizioni di deflusso risultanti dalle analisi delle condizioni di compatibilità trasportistica, 

effettuate in corrispondenza delle sezioni critiche e secondo i criteri riportati nella Del. G. R. n. 

55/108 del 2000, sono risultate sempre ampiamente all’interno delle condizioni di deflusso stabili, 

corrispondenti a livelli di servizio “A”, “B” e “C”.  

  

Infine, anche la verifica delle condizioni di accessibilità a livello puntuale, effettuata secondo i 

criteri riportati nella Del. G. R. n. 55/108 del 2000, ha evidenziato che gli accessi, così come 

delineati nella proposta progettuale, risultano in grado di soddisfare il traffico indotto dalla nuova 

struttura di vendita senza che si verifichino condizioni di intralcio alla circolazione sulla viabilità 

pubblica. 


